ATELIER SEGNI E DISEGNI DI LUCE
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Il tavolo luminoso
Abbiamo voluto far conoscere ai bambini un nuovo modo di “vedere gli oggetti”; il tavolo luminoso è lo strumento che ci ha permesso di incontrare la luce, presenza essenziale nella vita, che suscita un grande fascino nei bambini e nelle loro esperienze quotidiane. 

L’esplorazione dei vari elementi che ci offre la natura e di cui quest’anno abbiamo trattato, ha dato vita a grafiche con pastelloni, matite, su carta da geometra al tavolo luminoso., nell’intendo non solo di avvicinare i bambini alle tecniche pittoriche, ma anche di permettere loro di attraversare e conoscere gli elementi della natura attraverso il linguaggio della luce.


IL SOCIO-COSTRUTTIVISMO

[image: C:\Documents and Settings\Administrator\Desktop\2016-2017\foto ottobre 2016\Immagine 036.jpg]“oggi abbiamo costruito la casa di tanti animali e di tante macchine … e c’è anche un ponte!”

LA PEDANA
“è bello fare le cose insieme, perché ci si mette meno tempo e se ognuno fa un pezzo e lo mettiamo insieme, diventa anche più facile”
“più si è in tanti, più è il divertimento!”
La pedana è un elemento che caratterizza l’angolo del gioco costruttivo e permette ai bambini di creare le loro composizioni materiche lasciandole in questo spazio delimitato ma sempre aperto alle modifiche e alla loro fantasia. I bambini possono così inventare le loro storie, costruirle, modificarle, sempre confrontandosi tra loro. 

L’angolo di REMIDA
Riciclaggio creativo
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Il materiale che normalmente verrebbe buttato, si trasforma in “risorsa culturale” e con nuove interpretazioni diventa nuova vita! La materia dev’essere indagata, esplorata, rispettata, e non solo piegata a quello per cui era destinata.
Con la regia delle insegnanti che predispongono l’ambiente, proponendo situazioni di apprendimento dove si possa sperimentare attraverso una libera esplorazione,  i bambini creano le loro composizioni. I piccoli dimostrano di possedere un senso estetico ed un pensiero capace di progettare.

Reggio Children Approach
[image: ]

A partire da quest’anno scolastico abbiamo iniziato una sperimentazione basata sull’approccio didattico attuato nelle scuole di Reggio Emilia: “ Reggio Children Approach”.
Le sezione sono state modificate: le fasce di età rese più omogenee unendo i bambini di tre e quattro anni, in due sezioni,  e quelli di quattro e cinque i altre due. All’interno di ogni sezione si sono creati gli angoli adeguati alle fasce d’età presenti e le attività didattiche svolte hanno tenuto conto di questa modalità di approccio dove “ le insegnanti insieme ai bambini diventano co-costruttori di conoscenza e apprendimento”.
I bambini hanno così potuto sperimentare, manipolare, giocare e socializzare, rendersi poco alla volta più autonomi sperimentando” i cento linguaggi” fondanti l’approccio della scuola di Reggio Emilia.


                                                  
                                                      INVECE IL CENTO C’E’
Il bambino
è fatto di cento.
Il bambino ha
cento lingue
cento mani
cento pensieri
cento modi di pensare
di giocare e di parlare
cento sempre cento
modi di ascoltare
di stupire di amare
cento allegrie
per cantare e capire cento mondi
da scoprire
da inventare
cento mondi
da sognare.
Il bambino
ha cento lingue
(e poi cento cento cento)
ma gliene rubano novantanove.
La scuola e la cultura
gli separano la testa dal corpo.
Gli dicono:
di pensare senza mani
di fare senza testa
di ascoltare e di non parlare
di capire senza allegrie
di amare e di stupirsi
solo a Pasqua e a Natale.
Gli dicono:
di scoprire il mondo che già c’è
e di cento
gliene rubano novantanove.
Gli dicono:
che il gioco e il lavoro
la realtà e la fantasia
la scienza e l’immaginazione
il cielo e la terra
la ragione e il sogno
sono cose
che non stanno insieme.
Gli dicono insomma
che il cento non c’è.
Il bambino dice:
invece il cento c’è.
(Loris Malaguzzi)









La creta
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In questo anno abbiamo cercato attraverso l’offerta di molteplici e diversi linguaggi di avvicinarci ai bambini, di conoscerli nelle loro modalità espressive. L’incontro con la creta per i bambini è un’occasione capace di stimolare i sensi attraverso le sue possibilità evocative e suggestive. La creta nelle mani dei bambini si trasforma continuamente, cambia, assume forme e significati narrativi sempre in costante evoluzione. 




L’assemblea del mattino
[image: C:\Documents and Settings\Administrator\Desktop\aprile\foto aprile 092.jpg]


Non innovazione, ma evoluzione: il nostro già’ “momento del cerchio” si è trasformato in assemblea. L’assemblea rappresenta un tempo importante della giornata a scuola, anche in riferimento alla costruzione dell’identità personale di ogni bambino e del gruppo a cui appartiene. E’ un momento particolare dedicato alla costruzione del grande gruppo che pratichiamo per elaborare nuove strategie di conduzione, maggiore fluidità nella comunicazione e stabilire un buon rapporto tra la routine e le variazione delle proposte. Alcune mattine le assemblee sono veloci poiché ci attendono le proposte iniziate nei giorni precedenti, altre ci soffermiamo un tempo più lungo per condividere, tutti insieme, pensieri, idee, progetti.

Natale
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In occasione della festa di Natale i bambini hanno realizzato molte decorazioni in tema per abbellire la scuola. Inoltre hanno imparato delle canzoni che sono  poi diventate la colonna sonora del momento gioioso di scambio di auguri con le famiglie. I genitori hanno potuto ascoltare per la prima volta anche alcuni canti natalizi in lingua inglese, imparati in collaborazione con le docenti che si occupano del progetto bilingue.





I CINQUE SENSI DELLE STAGIONI
Il progetto educativo i “CINQUE SENSI DELLE STAGIONI” nasce dall’esperienza di affinare il senso percettibilità e il “fare” del bambino. La mano, il viso, il corpo diventano canale di conoscenza e di sperimentazione per scoprire questi tesori….

OCCHIO CHE VEDI LE LUCI E I COLORI
DIMMI SE ANCH’IO SON FATTO DI FIORI
ORECCHIO CHE SENTI I RUMORI E I SUONI
QUANDO IO GRIDO, LA VOCE HA DEI TUONI?
NASO CHE SENTI, LE PUZZE E I PROFUMI 
DIMMI SE ANCH’IO FACCIO ODORE DI FUMI
LINGUA CHE SENTI IL DOLCE E IL SALATO
IL MIO SAPORE LO HAI MAI ASSAGGIATO?
MANO CHE TOCCHI LA FORMA E IL COLORE
QUESTO TAMBURO CHE SENTI E’ IL MIO CUORE.

[image: E:\i cinque sensi foto\100_4799.JPG]

LA VISTA 
Il primo senso che abbiamo approfondito è stato quello della VISTA. La stagione dell’autunno ci ha portato alla scoperta dei colori, delle ombre, della nebbia. Queste conoscenze ci hanno permesso di fare degli esperimenti sulla luce con l’aiuto del Professore Moretti nel suo laboratorio di scienze. I nostri bambini poi, in un secondo tempo, si sono divertiti a costruire un cannocchiale da utilizzare per le loro escursioni.
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L’UDITO
Nel mese di Gennaio abbiamo sviluppato il senso dell’UDITO. Con attività ludiche, abbiamo sperimentato che cos’è il silenzio e l’ascolto. Conosciuto e classificato la differenza fra SUONI e RUMORI grazie anche a Francesco, un ragazzo universitario, che ha dedicato il suo tempo ai nostri bambini portando diversi strumenti musicali.
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IL GUSTO
Con l’arrivo della festa del Carnevale abbiamo esercitato il nostro GUSTO assaporando ogni tipo di cibo e bevande. Lo stupore dei bambini è stato interessante… ma quanto è magica la nostra lingua!
[image: E:\i cinque sensi foto\100_4709.JPG][image: E:\i cinque sensi foto\100_4715.JPG]
[image: E:\i cinque sensi foto\100_4716.JPG][image: F:\i cinque sensi foto\100_4628.JPG]
		[image: F:\i cinque sensi foto\100_4921.JPG]



L’OLFATTO
Il senso dell’OLFATTO è stato affrontato durante la stagione primaverile.  Una fiorista che esercita nel paese di Asso si è offerta per creare nel praticello della nostra scuola, un giardino fiorito. Le pianticelle e i fiori tipici della stagione sono stati annusati, toccati, conosciuti dai nostri bambini.
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IL TATTO
Il TATTO è stato l’ultimo senso che abbiamo proposto e scoperto insieme ai nostri bimbi. Dalla manipolazione e dal gioco spontaneo con i diversi materiali, i bambini hanno potuto osservare le caratteristiche proprie di ognuno di essi. Inoltre hanno conosciuto l’importanza delle loro mani apprezzando quanto siano utili. 
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IL CARNEVALE
[bookmark: _GoBack]Il Carnevale anche quest’anno è arrivato ed a scuola non si è persa l’occasione per festeggiare e divertirsi tutti insieme. Il 2 Marzo è stata organizzata una grande festa in maschera dove ciascun bambino ha avuto la possibilità di trasformarsi nel personaggio preferito e sfoggiare il proprio costume carnevalesco. Naturalmente anche le maestre hanno deciso di vestire i panni di personaggi divertenti. Le uniche parole d’ordine della giornata sono state: divertirsi, ridere a più non posso e…fare scherzi. Il salone della scuola è stato utilizzato per ballare e cantare in un coloratissimo clima di allegria. La scuola si è così trasformata in un luogo magico e divertente, con al suo interno principesse, supereroi, fate, animali di ogni genere e pirati.
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Laboratorio di psicomotricità:
“Viviamo, riconosciamo e rappresentiamo le nostre emozioni”


[image: IMG_1100.JPG]
Per i bambini di 4 e 5 anni delle sezioni A e B.
Il laboratorio si è posto la FINALITA’ di favorire lo sviluppo della competenza emotiva e relazionale dei bambini, insieme allo sviluppo delle competenze motorie.
LA PSICOMOTRICITA’ RAPPRESENTA INFATTI UN’OCCASIONE PER POTENZIARE E STIMOLARE LE DIVERSE AREE DI SVILUPPO DEL BAMBINO.
INOLTRE CON UN LABORATORIO DI PSICOMOTRICITA’ E’ POSSIBILE VIVERE, RICONOSCERE ED ANCHE PROVARE A RAPPRESENTARE LE EMOZIONI.  

[image: ]
Tutti i gruppi di bambini hanno partecipato al laboratorio per un’ora alla settimana.
Ogni incontro è stato organizzato diviso in due diversi momenti:
PRIMO MOMENTO: VIVERE E RICONOSCERE LE EMOZIONI
-Un primo momento di gioco motorio dinamico, ma regolato, dove i bambini hanno potuto vivere spontaneamente le proprie emozioni, ma nel rispetto delle regole ed utilizzando anche materiali.
-giochi motori di sfogo
-giochi motori di attenzione
-giochi dove si possano vivere spontaneamente con il corpo le emozioni
-giochi di relazione con i compagni
(Questi giochi a volte sono stati presentati con una forma narrativa e/o sottofondo musicale, per dare maggiore senso emotivo.)
SECONDO MOMENTO: RAPPRESENTARE FIGURE DELLA REALTA’
-Un secondo momento di esercizi motori sul materassino, dove, con l’aiuto della narrazione di storie, i bambini hanno provato a rappresentare con il corpo figure della realtà, secondo una proposta metodologica che vuole avvicinare il bambino alla pratica dello Yoga.
Attraverso alcuni racconti che hanno come protagonista la fatina Occhiolina e lo gnomo Blu, i bambini, ognuno sul proprio materassino, hanno rappresentato figure della realtà , raccontate nella storia quali ad esempio: il taglialegna, il budino, l’altalena, l’esplosione, il sole, l’albero….)
Le figure sono state pensate per favorire la consapevolezza della respirazione, l’allungamento dei muscoli e la percezione globale ed analitica dello schema corporeo.
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IL LABORATORIO HA VOLUTO DARE ASCOLTO AD IMPORTANTI BISOGNI DEI BAMBINI:
-Affettivi: ascolto, comprensione, sicurezza e stabilità, accettazione
-Cognitivi: curiosità, scoperta, esplorazione, gioco, comunicazione
-Sociali: contatto con gli altri e relazione, partecipazione
E SI E’ POSTO I SEGUENTI OBIETTIVI:
-Favorire l’apertura alla comunicazione
-Esprimere il proprio stato emotivo
-Sentire, riconoscere, esprimere ed elaborare le emozioni
-Controllare le proprie emozioni
-Riconoscere le emozioni altrui
-Conoscere e discriminare le emozioni fondamentali
-Rappresentare con il corpo 
-Vivere il piacere dell’azione con il corpo attraverso il movimento
-Sperimentare le proprie potenzialità e conoscere i propri limiti
-Saper rispettare regole tempi e spazi

Abbiamo raccontato una storia piena di emozioni anche davanti alla telecamera del regista Paolo Lipari
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[bookmark: _Hlk483495495]
               Laboratorio pittorico creativo “Piccoli Artisti”
Sezione A e B:
Bambini di 4 e 5 anni
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“Un laboratorio è 
un modo di stare accanto al bambino 
mettendo in moto in lui un meccanismo che crea, 
che genera, sostenendo e proteggendo quella creatività dell’infanzia 
che fa dell’individuo una persona felice.”


La motivazione di questa scelta nasce dalla constatazione di quanto entusiasmo mettano i bambini nel dipingere, nello svolgere attività manipolative e pittoriche.
Riteniamo tale percorso importante in quanto offre stimoli per l’espressività, che invita a toccare, esplorare offrendo materiali, spazi e tempi per stimolare creatività e fantasia, valorizzando ogni gesto, ogni traccia, ogni elaborato. Un percorso che mira a offrire occasioni per promuovere la partecipazione, l’espressione del proprio pensiero in un clima gratificante e incoraggiante, anche attraverso l’osservazione di elaborati di alcuni pittori famosi con l’intento di avvicinare i bambini al mondo dell’arte e suscitare attraverso l’osservazione di un’opera, sensazioni, emozioni ed entusiasmo nell’utilizzo di materiali e tecniche diverse. Colorare può attivare un processo di benessere che stimola la fantasia e la fiducia in sé stessi e verso gli altri, il colore diviene per il bambino uno strumento privilegiato di espressione e comunicazione.

Le tematiche e le consegne sono:
· I colori nelle stagioni: vengono proposte consegne sulle caratteristiche stagionali (es. come è l’albero nelle varie stagioni; etc.). I bambini sono liberi, entro i limiti della consegna, di esprimere la loro fantasia.
· Colori e fantasia: i bambini hanno a disposizione tanti colori per realizzare disegni a consegna libera esprimendo al massimo la loro fantasia.
· I colori nell’arte: osservazione di quadri del pittore Kandinskij con l’obiettivo di riprodurre una rivisitazione personalizzata.

Il laboratorio allestito ha rappresentato per i bambini un luogo di creatività, libertà, scoperta ed apprendimento dove sviluppare la capacità di osservazione ed imparare a guardare la realtà che ci circonda per meglio conoscerla. 
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